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Q U O T I D I A N O Sicilia

Dpcm. Carabinieri, vìolano disposizione: 
chi lava l’auto e chi faceva un giro a cavallo
Garantire il rispetto delle disposizioni vigenti 

C arabinieri hanno 
constatato come in 

questo momento di 
emergenza sanitaria 
l’imprudenza dei cittadini 
ad osservare le disposizi-
oni prescritte.  Continua-
no i controlli dei Carabi-
nieri del Comando 
Provinciale di Siracusa 
per garantire il rispetto 
delle disposizioni vigenti 
nella difficile congiuntura 
sanitaria.

A pagina quattro

Covid-19. Così l’aggiornamento 
in Sicilia, a Siracusa 80: 42 
ricoverati, 26 guariti e 7 decessi

A pagina tre

E cco i casi di coronavirus riscontrati nelle 
varie province dell’Isola, aggiornati alle ore 

17 di oggi (martedì 7 aprile), così come segna-
lati dalla Regione Siciliana all’Unità di crisi.

di Salvatore Maiorca

A nnaspa il direttore generale dell’Asp, Salvatore 
Lucio Ficarra. Annaspa e cerca di arrampicarsi 

sugli specchi di fronte all’incalzare delle domande-
contestazioni dell’inviata di Rai 3 Report. Guarda 
caso, il nome “asp” fa parte del tema del verbo.
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Emergenza sanitaria. Carenza 
Dispositivi per la Polizia di Stato 
La denuncia della segreteria provinciale del «Siulp» di Siracusa

L a Segreteria 
Provinciale del Siulp 

di Siracusa, maggior 
sindacato del Comparto 
sicurezza, denuncia la 
gravissima carenza dei 
dispositivi di sicurezza 
personali in dotazione 
alle Poliziotte ed ai 
Poliziotti in servizio nella 
provincia aretusea.
Le scorte a disposizione 
dell’Ufficio Sanitario 
della Questura sono.

A pagina nove

Insorgono M5S:
«Covid-19, scelte 
ASP disastrose»

SANITA’

«Q ualcosa non va 
nella gestione 

siracusana della sanità 
sotto emergenza 
covid-19. Ci auguriamo 
che a fare luce, e presto, 
possano essere gli 
organi competenti, ad 
ogni livello. Torniamo a 
chiedere maggiore 
responsabilità.
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Coronavirus, sul servizio sanitario: 
«Cgil e Asp Scontri al fulmicotone» 
«Con atteggiamenti arroganti l’ASP di Siracusa rifiuta confronto»

A pagina 5

Esplodono i contagi all’Umberto I: 
«Positivi medici, infermieri e pazienti»

Stavolta per Coronavirus
Servizio choc di Report

Un altro «Caso Siracusa» 

«Frattura insanabile
tra città e vertici Asp»
Il sindaco prende coraggio e scrive a Musumeci

Salvatore Lucio Ficarra



Il direttore generale dell’Asp, Salvatore Lucio Ficarra
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di Salvatore Maiorca

A nnaspa il diretto-
re generale 

dell’Asp, Salvatore 
Lucio Ficarra. Anna-
spa e cerca di arram-
picarsi sugli specchi 
di fronte all’incalzare 
delle domande-con-
testazioni dell’inviata 
di Rai 3 Report. 
Guarda caso, il nome 
“asp” fa parte del 
tema del verbo anna-
spare: quasi una sor-
ta di nomen omen, 
un nome un destino. 
E alla fine tace: dice 
soltanto che vuole 
aspettare l’esito 
dell’inchiesta aperta 
dalla Procura della 
Repubblica. 
Intanto non si sa più 
che fine hanno fatto 
le numerose dona-
zioni alla Regione. 
Qualcosa invece si 
muove nella malan-
data sanità siracusa-
na. Ma a far muovere 
questo qualcosa c’è 
voluto l’intervento 
dei tre ispettori inviati 
dall’assessore regio-
nale, Razza, dopo il 
suo sopralluogo a Si-
racusa. Si muove an-
che, ahinoi, il Corona 
virus, che sale ogni 
giorno raggiungen-
do pericolosamente 
quota 80 contagiati. 
Eppure, nonostante 
l’inchiesta in corso, 
nonostante l’interes-
se suscitato nelle 
cronache nazionali 
da quest’altro “caso 
Siracusa”, la situa-
zione continua a tra-
scinarsi senza alcun 
risultato concreto. A 
cominciare dal “caso 
S o p r i n t e n d e n z a ” 
nell’ambito del “caso 
Siracusa”: nonostan-
te i morti non è stato 
ancora eseguito al-
cun tampone al per-
sonale della Soprin-
tendenza; né si sa 
se i locali degli uffici 
sono stati sanificati o 
no prima del rientro 
del personale dallo 
smart working (la-
voro agile, lavoro da 
casa). E il personale, 
tutto il personale, è 
ancora scioccato. 
I tre ispettori han-
no dunque dispo-
sto il trasferimento 
dell’Oncologia dall’o-
spedale “Umberto 
I” di Siracusa al “Di 
Maria” di Avola e del 
pronto soccorso del-
l’“Umberto I” nell’ex 
reparto Oncologia. 
Ferma restando la 
collocazione dei ma-
lati di Corona che 
hanno bisogno dei 
ventilatori polmonari 
nel vecchio reparto 

salmente, ma non 
troppo, utilizziamo 
l’emergenza per ca-
varne una opportu-
nità”. E, aggiungo io, 
le piccole cose, come 
dicono gl’inglesi, fan-
no le grandi cose. 
Allo stesso Franco 
Cirillo, che, ricordia-
mo, è vicegovernato-
re del Distretto Lions 
Sicilia, chiediamo 
che fine ha fatto la 
donazione offerta dal 
suo Distretto alla Re-
gione per attrezzatu-
re utili all’emergenza 
Corona virus. 
«Il nostro Distretto - 
risponde Cirillo - ha 
donato alla Protezio-
ne civile della Regio-
ne siciliana 80mila 
euro per l’acquisto di 
ventilatori polmonari, 
con il vincolo di desti-
narne almeno uno ad 
ogni provincia della 
Sicilia. Che fine ab-
biano fatto questi sol-
di non è da chiedere 
a me”. Ahinoi! 
Stesso discorso va 
fatto per le donazio-
ni offerte dalla Fon-
dazione “Siracusa è 
Giustizia”, presiedu-
ta da Ezechia Paolo 
Reale, da Confindu-
stria Siracusa, e da 
altri organismi. Ma 
naturalmente senza 
risposta, sempre. 
Per finire, a proposi-
to del “caso Siracusa 
Corona virus”, sape-
te che ha fatto mam-
ma Rai? L’indomani 
del servizio di Report 
ha mandato un’altra 
inviata per una “sorta 
d’intervista” al diret-
tore generale dell’A-
sp, con una sorta 
di domandina facile 
facile e il microfono 
davanti. Senza un 
minimo di contrad-
dittorio. Così, come 
per mandare in onda 
parole in libertà. Una 
sorta di riparazione 
per il salutare servi-
zio choc di Report … 
dalla sera all’indoma-
ni mattina. Sempre 
Rai 3, signori! Alle-
griaaaa!!!! 

carvi tutti gli ambula-
tori attualmente dis-
seminati nei reparti 
del vecchio ospeda-
le. Si potrebbe così 
ottenere un moderno 
e funzionale poliam-
bulatorio, vicino, vici-
nissimo all’ospedale 
ma esterno ad esso, 
al quale la gente po-
trebbe agevolmen-
te accedere senza 
dover attraversare 
l’ospedale, i cui am-
bienti non sono mai 
garanzia d’igiene al 
riparo da qualsiasi 
rischio.  “Ecco, - con-
clude Cirillo - si tratta 
di piccole cose, ma 
che potrebbero offrire 
grandi risultati nell’of-
ferta di buona sanità 
pubblica. Parados-

Infettivi. I malati di 
Corona che non han-
no bisogno di terapia 
intensiva saranno 
invece ospitati nell’o-
spedale “Trigona” di 
Noto, attrezzato per 
diventare un Covid 
center. 
Il fatto è che tutto 
l’“Umberto I” è ormai 
vecchio e insufficien-
te: scoppia.  Mentre 
il nuovo ospedale 
rimane un sogno. E 
intanto la vicina Cata-
nia ha da poco aperto 
il suo quarto ospeda-
le. 
Di fronte a questa 
mobilitazione il Co-
mune di Siracusa che 
fa ? S’impegna nella 
raccolta di cibo per 
cani e gatti randagi. 
Ma che bravi questi 
amministratori comu-
nali! 
Tornando al proble-
ma, ormai cronico, 
delle strutture ospe-
daliere disponibili, è 
intanto necessario 
guardare al futuro. 
“Quando questa bu-
riana sarà passata bi-
sognerà darsi da fare 
per incrementare e 
migliorare la disponi-
bilità di queste strut-
ture” afferma il fisiatra 
Franco Cirillo, il quale 
dell’“Umberto I” è sta-
to direttore sanitario.
«Considerando che 
la realizzazione del 
nuovo ospedale mi 
sembra ormai un so-

gno lontano - sottoli-
nea Cirillo - sarebbe 
opportuno cogliere 
questa occasione per 
non chiudere il “Trigo-
na” e farlo diventare 
sede di alcuni servizi 
ospedalieri. Ovvia-
mente riattrezzando-
lo come si deve. 
«E l’ospedale “Rizza” 
- prosegue Cirillo - 
torni ad essere ospe-
dale: come tale infatti 
è nato; e tale deve 
tornare ad essere. 
Ovviamente svuotan-
dolo di tutte le cian-
frusaglie delle quali è 
stato riempito e che 
potrebbero essere 
agevolmente trasfe-
rite nel confinante 
complesso della Piz-
zuta. Là infatti ci sono 

vari padiglioni anco-
ra vuoti, in attesa di 
essere riempiti». 
Ma continuiamo an-
cora con le cose 
fattibili subito. Ed è 
ancora il dottor Cirillo 
che ci fa da “esper-
to”. 
«Proprio di fronte 
all’ingresso poste-
riore dell’ospedale 
“Umberto I” - ricorda 
Cirillo – c’è l’Hotel 
del Santuario, at-
tualmente chiuso 
per ristrutturazio-
ne. Quell’immobile 
è di proprietà del 
Comune. L’Asp po-
trebbe stipulare una 
convenzione con il 
Comune, ottenerne 
l’uso della struttura, 
ristrutturarla e allo-

Un altro «caso Siracusa» 
Stavolta per Coronavirus
Servizio choc di Report 

Che fine hanno fatto 
le numerose donazioni 

di vari organismi di buona 
volontà?  Ma l’indomani 

mamma Rai “ripara” 
con una intervista … 

a ruota libera

Annaspa il direttore generale dell’Asp. Senza aprire nuove 
prospettive. Intanto sale pericolosamente il numero dei contagi 

Franco Cirillo: «Facciamo dell’emergenza una opportunità. Attraverso le piccole cose possibili subito» 
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Questo il quadro 
riepilogativo 

della situazione 
nell’Isola, aggiorna-
to alle ore 17 di 
oggi (martedì 7 
aprile), in merito 
all’emergenza 
Coronavirus, così 
come comunicato 
dalla Regione 
Siciliana all’Unità di 
crisi nazionale.
Dall’inizio dei 
controlli, i tamponi 
effettuati sono stati 
24.857 (+1.393 
rispetto a ieri). Di 
questi sono risultati 
positivi 2.097 (+51), 
mentre, attualmen-
te, sono ancora 
contagiate 1.859 
persone (+44), 113 
sono guarite (+5) e 
125 decedute (+2).
Degli attuali 1.859 
positivi, 635 pa-
zienti (-2) sono ri-
coverati – di cui 73 
in terapia intensiva 
(-1) – mentre 1.224 
(+46) sono in isola-
mento domiciliare.
Il prossimo aggior-
namento regionale 
avverrà oggi.
Lo comunica la 
presidenza della 
Regione Siciliana.

Coronavirus. 
Aggiornamento 
in Sicilia, 1.859 
attuali positivi 
e 113 guariti

E splode un nuo-
vo caso di test 

positivo al Co-
vid-19 all’ospedale 
Umberto I di Sira-
cusa. Si tratta di 
una donna ricove-
rata nel reparto di 
Medicina/Geria-
tria, dove è stato 
disposto l’esecuzi-
one dei tamponi di 
tutto il personale 
medico ed infer-
mieristico e il bloc-
co temporaneo dei 
ricoveri per con-
sentire di sanifi-
care gli ambienti.
Una nota del pri-
mario, inviata ai 
vertici dell ’Asp 
ed alla direzione 
del presidio os-
pedaliero dell’os-
pedale Umberto 
I di Siracusa, che 
testimonia una si-
tuazione al limite 
del collasso nella 
struttura sanitaria 
del capoluogo.
Intanto è stata una 
lanciata sul web 
una petizione che 
nel giro di poche 
ore ha raggiunto 
numeri record per 
chiedere le dimis-
sioni del vertici 
dell’Azienda sani-
taria provinciale.
Con questi casi 
siamo a 11 dello 
stesso reparto al 
Pronto soccorso, 
5 dei quali medici.
Dobbiamo sotto-
lineare il servizio 

gestendo da ol-
tre una settimana 
l’emergenza coro-
navirus a Siracusa, 
per proteggere i 
malati oncologi-
ci,  le cui barriere  
immunitarie sono 
basse e sono for-
temente a rischio.

Esplodono i contagi 
all’Umberto I: «Positivi 
medici, infermieri e pazienti» 

di denuncia di ieri 
sera su Report, 
programma Rai sul 
quale si raccon-
tava di carenze e 
ritardi nel caso del 
direttore del parco 
archeologico are-
tuseo, Calogero 
Rizzuto, poi dece-

duto. Il contagio ha 
anche riguardato 
Oncologia con un 
medico e due in-
fermieri positivi: 
gli ambienti, come 
annunciato dalla 
stessa direzione 
dell’Asp sono stati 
sanificati ma nelle 

scorse ore si è 
deciso di trasferi-
re i pazienti in un 
altro ospedale, al 
Di Maria di Avo-
la, l’unico presidio 
non Covid della 
provincia di Sira-
cusa.
Covid team sta 

Covid-19. I casi nelle 9 province siciliane a Siracusa 80 positivi
E cco i casi di coronavirus riscon-

trati nelle varie province dell’Isola, 
aggiornati alle ore 17 di oggi (marte-
dì 7 aprile), così come segnalati 
dalla Regione Siciliana all’Unità di 
crisi nazionale.
Questa la divisione degli attuali positi-
vi nelle varie province: Agrigento, 107 
(0 ricoverati, 2 guariti e 1 deceduto); 
Caltanissetta, 93 (22, 4, 8); Catania, 
551 (155, 28, 51); Enna, 273 (168, 
1, 15); Messina, 327 (145, 18, 25); 
Palermo, 276 (74, 29, 12); Ragusa, 

47 (7, 4, 3); Siracusa, 80 (42 rico-
veri, 26 guariti, 7 decessi); Trapani, 
105 (22, 1, 3).
Il prossimo aggiornamento avverrà 
domani. Lo comunica la presidenza 
della Regione Siciliana.
Siraccomanda di attenersi scrupolo-
samente alle indicazioni fornite dal 
ministero della Salute per contenere 
la diffusione del virus. Per ulteriori 
approfondimenti visitare il sito dedi-
cato www.siciliacoronavirus.it o chia-
mare il numero verde 800.45.87.87.

I nuovi casi di positività riguardano una donna 
ricoverata nel reparto di Medicina/Geriatria, un 
medico e due infermieri del reparto di Oncologia
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I Carabinieri 
dell’Aliquota 

Radiomobile della 
Compagnia Carabi-
nieri di Augusta, 
impegnati in servizi 
straordinari di 
controllo al territorio 
per verificare il 
rispetto delle 
prescrizioni imposte 
dal Governo per 
contrastare la 
diffusione del 
coronavirus, hanno 
deferito in stato di 
libertà all’Autorità 
Giudiziaria aretusea 
F.G., 29enne pregiu-
dicato del posto, per 
porto di oggetti atti 
ad offendere.
L’uomo, controllato 
in c/da Scardina 
mentre circolava 
a bordo della sua 
autovettura, pur 
avendo giustificato 
motivo per trovarsi 
fuori dalla sua abi-
tazione, a seguito di 
accurata ispezione 
del mezzo è stato 
trovato in possesso 
di un attrezzo tira-
pugni comunemente 
denominato “nocco-
liera”, subito sotto-
posta a sequestro 
poiché il suo porto 
non è consentito.

Augusta. Sorpreso 
con oggetti atti 
ad offendere, 
Carabinieri: 
denunciato

Polizia. Di ritorno Isole Bahamas non osserva quarantena, denunciato
N ella tarda mattinata di lunedì, Agenti dell’Uf-

ficio Denunce della Questura hanno denun-
ciato un siracusano di 47 anni che, tornato da 
pochi giorni dalle isole Bahamas, non effettuan-
do il previsto periodo di quarantena, si era 
presentato in Questura per la denuncia di 
smarrimento di un documento. L’uomo, pertan-
to, trasgrediva le norme poste a tutela del 
contenimento sanitario.

Noto. La polizia denuncia una donna 
Agenti del Commissariato di Noto hanno denun-
ciato una donna di 28 anni per i reati di percosse 

Vìolano Dpcm: chi lava l’auto e chi a cavallo
C  I Carabinieri hanno 

constatato come in 
questo momento di 
emergenza sanitaria 
l’imprudenza dei cittadi-
ni ad osservare le dis-
posizioni prescritte.  
Continuano i controlli dei 
Carabinieri del Coman-
do Provinciale di Sira-
cusa per garantire il 
rispetto delle disposizi-
oni vigenti nella difficile 
congiuntura sanitaria, 
ed anche nella giornata 
di ieri diverse sono sta-
te le violazioni riscontra-
te. Di seguito i casi più 
emblematici:
• a Siracusa diversi so-
ggetti sono stati contro-
llati e sanzionati, alcuni 
mentre si trovavano a 
passeggio per le vie ci-
ttadine, alcuni mentre di-
alogavano in gruppo. Da 
segnalare il caso di un 
soggetto che, sorpreso 
mentre circolava in una 
zona molto periferica del 
capoluogo, ha tentato di 
giustificarsi dicendo di 
essere alla ricerca di un 

Garantire il rispetto delle disposizioni vigenti nella difficile congiuntura sanitaria
distributore automatico 
di tabacchi, che però in 
verità nel quartiere era 
assente, ed ancora quel-
lo di un 25enne uscito di 
casa per svagarsi dopo 
una discussione con la 
madre convivente;
• a Priolo Gargallo le 
sanzioni hanno riguar-
dato un giovane di ritor-
no da casa di un’amica, 
ed una donna che si era 
recata in quel comune 
a bordo della sua au-
tovettura senza valido 
motivo;
• a Floridia sono stati 
sanzionati alcuni sog-
getti trovati a parlare in 
gruppo in una delle vie 
principali della cittadina;
• a Noto sono state 
sanzionate due persone 
trovate a chiacchierare 
sedute su un muretto 
di una piazza cittadina;
• a Rosolini le sanzioni 
hanno riguardato due 
soggetti: uno ha dichi-
arato di essersi recato 
a casa del fratello per 
consegnargli una chiave 

di un immobile di comu-
ne proprietà, mentre un 
altro, sorpreso a circo-
lare in orario notturno, 
ha riferito di essere 
uscito per acquistare un 
accendino;
• ad Avola sono stati san-
zionati: alcune persone 
che si trovavano a pas-
seggiare nei pressi del 
lungomare e che hanno 
dichiarato di avere ne-
cessità di svagarsi; due 
19enni che, controllati a 
bordo di un’autovettura 
provenienti da un altro 
comune, hanno riferito 
di aver accompagnato 
in città un amico; una 
donna, anch’ella prove-
niente da altro comune 
della Provincia, che ha 
riferito di essere stata a 
trovare un’amica;
• a Portopalo di Capo 
Passero sono stati san-
zionati: un soggetto per-
ché, sorpreso a circo-
lare, ha riferito di essere 
proveniente dalla sua 
tenuta di campagna; un 
altro, mentre era di rien-

tro da casa di congiunti, 
ove si era recato senza 
valido motivo; ed infine 
una persona sorpresa a 
circolare sulla pubblica 
via in sella al suo cavallo, 
giustificandosi con la 
asserita necessità di far 
fare una passeggiata 
all’animale;
• a Pachino, diversi so-
ggetti sono stati contro-
llati e sanzionati mentre 
stavano passeggiando 
lungo le vie cittadine;
• ad Augusta sono stati 
sanzionati: una persona 
sorpresa sulla pubblica 
via mentre era intenta a 
lavare la sua autovettura 
presso una fontana; un 
altro, che sorpreso a 
circolare, ha riferito di 
essere proveniente dal 
suo fondo agricolo, ove 
aveva trascorso un po’ 
di tempo; altri ancora 
sorpresi a circolare a 
bordo di autovetture 
senza motivo valido.
• a Sortino e Francofonte 
alcuni soggetti sono stati 
controllati e sanzionati 

mentre circolavano a 
bordo di autovetture 
senza motivo valido;
I Carabinieri, quotidi-
anamente impegnati 
nel garantire la corretta 
osservanza delle mi-
sure di contenimento 
rammentano che è 
stato fatto divieto a tutti 
di circolare se non per 
“comprovate esigenze 
lavorative”, “assoluta 
urgenza” o “motivi di 
salute” e che le nuove 
disposizioni di legge 
prevedono per i con-
travventori sanzioni da 
€ 400,00 a € 3000,00, 
da aumentare fino a un 
terzo se la violazione 
avviene mediante l’uti-
lizzo di un veicolo e da 
raddoppiare in caso di 
recidiva ed evidenziano 
che nei prossimi giorni 
con l’approssimarsi 
delle festività pasquali 
l’attività di monitoraggio 
su strada, a tutela della 
salute dei cittadini, si 
farà sempre più inci-
siva.

e violenza privata, perpetrate nei confronti di 
un’altra donna accusata di avere una relazione 
con il proprio marito.
 
Pachino. Dpcm. 35enne aggredisce 
gli agenti della Polizia di Stato: denunciato
 
Agenti del Commissariato di Pachino, impegnati 
nei previsti controlli sul rispetto del contenimen-
to sanitario, hanno denunciato un uomo di 35 
anni, già noto alle forze di polizia, per i reati di 
violenza, minaccia, resistenza e oltraggio a pub-
blico ufficiale, lesioni personali e rifiuto di fornire 

Un signore 
ha tentato di 
giustificarsi di-
cendo di essere 
alla ricerca di 
un distributore 
automatico di 
tabacchi, che 
però in verità 
nel quartiere 
era assente

indicazioni sulla propria identità personale.
L’uomo, mostrando fastidio per i controlli che 
gli Agenti stavano effettuando ad altri utenti, li 
ha apostrofati pesantemente e, i componenti 
della Volante, rimanevano sbigottiti quando lo 
stesso, passando più volte davanti al luogo ove 
stavano operando, li ingiuriava e li minacciava 
ad alta voce gridando di non avere paura della 
Polizia. Quando gli Agenti, sospendendo gli altri 
controlli lo hanno avvicinato, l’uomo tentava di 
fuggire ma, prontamente raggiunto, dopo una 
breve colluttazione, è stato denunciato per i 
reati suindicati.   
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«Se qualcuno 
ha sbagliato 

certamente deve 
pagare e sarà 

la magistratura a 
decidere. Ma ora 
la priorità non è 

questa, la priorità è 
ristabilire un clima 
con gesti concreti» 

Ospedali di Noto e Siracusa, Irem dona mascherine, tute protettive e caschi respiratori 
D Anche Irem spa la società di costru-

zione leader nel settore Oil & Gas a 
livello internazionale, come altre azien-
de aderenti a Confindustria Siracusa, 
ha donato agli ospedali di Noto e Sira-
cusa 1950 mascherine 250 tute protet-
tive e nove caschi respiratori. 
«In questo periodo così difficile causa-
to da Covid19, non potevamo stare a 
guardare, abbiamo ritenuto giusto dare 
un contributo alle esigenze di tutto il 

personale medico e paramedico impe-
gnato in prima linea, nel nostro territorio. 
Stiamo aspettando l’arrivo di altri 51 
caschi respiratori e di un ventilatore 
polmonare che saranno immediata-
mente consegnati agli stessi ospedali. 
Invito tutti ad attenersi alle disposizioni 
emanate dal Ministero della Salute e 
dalle ordinanze della nostra Regione. 
Insieme possiamo farcela» queste le 
dichiarazioni dell’A.D. Giovanni Musso. 

«C ’è ormai una 
frattura insa-

nabile tra la città e i 
vertici sanitari sira-
cusani ed è un frat-
tura che deve esse-
re superata perché 
dobbiamo creare un 
nuovo clima di fidu-
cia che ormai non c’è 
più».
Lo ha detto ieri il 
sindaco di Siracusa, 
Francesco Italia, 
nel corso di una 
diretta Facebook 
per rendere note 
le iniziative messe 
in campo alla luce 
delle reazioni se-
guite all’inchiesta 
mandata in onda ieri 
nella trasmissione 
Report di Raitre. 
Affermazioni che 
nel pomeriggio di 
ieri, dopo una riunio-
ne di Giunta, sono 
state consacrate in 
un atto di indirizzo 
politico rivolto al 
Governo regionale. 
La Giunta prende 

atto «delle azioni e 
degli atti adottati dal 
sindaco» e avanza 
tre richiesta al pre-
sidente Musumeci 
e all’assessore alla 
Salute, Razza.
La prima è «di adot-

tare ogni atto di loro 
esclusiva compe-
tenza, necessario 
all’immediato  ripri-
stino di condizioni 
di piena fiducia da 
parte della Giunta 
e della Cittadinanza 

Razza, rinnovando 
la mia preoccupa-
zione e chiedendo di 
trovare una soluzio-
ne. Se qualcuno ha 
sbagliato certamen-
te deve pagare e 
sarà la magistratura 
a decidere. Ma ora la 
priorità non è questa, 
la priorità è ristabilire 
un clima con gesti 
concreti. 
«Su questo la mia 
Giunta è compatta 
e abbiamo anche il 
sostegno delle for-
ze politiche che ci 
appoggiano».
Il sindaco Italia ha 
poi ricordato come 
già 10 giorni fa egli 
avesse avvertito la 
situazione che oggi 
si è mostrata a tutti. 
«Chi lavora nelle isti-
tuzioni – ha aggiunto 
– aveva chiaro cosa 
stesse succedendo, 
così già domenica 
29 marzo ho scritto al 
prefetto per chiede-
re l’intervento della 

nei confronti dei ver-
tici della Asp siracu-
sana e dell’ospedale 
Umberto primo, fidu-
cia venuta meno nei 
confronti degli attuali 
vertici». 
La seconda «di adot-
tare ogni atto neces-
sario», vista la situa-
zione di emergenza 
del territorio della 
città di Siracusa, 
per fare interveni-
re la Croce Rossa 
Militare Comando 
Regionale della Si-
cilia e Provinciale di 
Siracusa e l’Unuci, 
Sezione di Siracusa 
e provincia. Infine «di 
rendere permanente 
nella città di Siracu-
sa la presenza del 
Covid Team disposta 
dall’assessore della 
Salute».
«In queste ore – ha 
aggiunto il sindaco 
Italia – ho avuto 
contatti ripetuti con il 
presidente Musume-
ci e con l’assessore 

«C’è una frattura tra città e vertici dell’Asp»
In una nota del sindaco Italia a Musumeci e all’assessore Razza e avanza tre richieste

Croce rossa militare 
e una riunione urgen-
te del Comitato per 
l’ordine e la sicurez-
za pubblica alla pre-
senza dell’assesso-
re Razza. Riunione 
che sua eccellenza 
il prefetto ha tenuto 
il giorno stesso e che 
si è conclusa con la 
decisione dell’asses-
sore di inviare in città 
un Covid Team, che 
già comincia a dare i 
suoi frutti. Ringrazio 
il presidente Musu-
meci e l’assessore 
Razza per l’attenzio-
ne che rivolgono alla 
sanità siracusana 
ma oggi il problema 
si mostra in tutta la 
sua gravità».
Prosegue il sindaco 
Italia: «Il mio grido 
d’allarme l’ho lancia-
to già nel settembre 
del 2018 quando, a 
proposito del nuovo 
ospedale, ho chiesto 
un hub di secondo 
livello. Non abbiamo 
mai partecipato ad 
alcuna spartizione e 
dunque oggi posso 
parlare a viso aperto. 
Trovo invece immo-
rale – aggiunge Italia 
– le voci di condanna 
che oggi si alzano da 
parte di chi in tutti 
questi anni ha gestito 
la sanità siracusana 
contribuendo a por-
tarla allo stato in cui 
si trova».
Infine, il sindaco Ita-
lia è tornato a chie-
dere che si faccia 
chiarezza sulla ge-
stione dei tamponi 
effettuati, i cui esami 
non arrivano o ar-
rivano con grande 
ritardo, e ha ricordato 
di avere messo a 
disposizione la Casa 
del Pellegrino per la 
gestione dei malati 
cosiddetti «grigi». 
Poi ha ringraziato 
medici, infermieri, 
forze dell’ordine e 
protezione civile co-
munale, che collabo-
ra anche con l’Asp, 
per l’impegno che ci 
stanno mettendo.
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di Salvo Baio*

L a trasmissione di Report è 
destinata ad inasprire la 

polemica sul modo  con cui 
l’Azienda sanitaria di Siracusa 
ha gestito l’impatto  del corona-
virus.  Impazza sul web la pe-
tizione popolare di esautora-
mento della dirigenza Asp, 
mentre il deputato del Pd, Ra-
citi chiede la testa del direttore 
generale Ficarra.   Va ricordato 
che  la  procura aretusea, dopo 
un articolato esposto della Cgil, 
ha aperto un’inchiesta, che la 
Funzione pubblica della stessa 
Cgil ha chiesto nei giorni scorsi 
l’azzeramento dei vertici dell’A-
sp, che la morte dell’architetto 
Rizzuto grida verità.
Dunque, un quadro pesante, 
nonostante sul piano nume-
rico l’epidemia in provincia di 
Siracusa non sia  devastante. 
Ma proprio quest’ultimo aspet-
to accresce  e fa risaltare le 
disfunzioni e  i limiti organizza-
tivi  della catena di comando 
dell’Asp, che è sembrata priva 
di reattività e di lucidità.  In fondo 
non venivano richieste grandi 
decisioni, ma cose che con un 
po’ di buon senso potevano 
essere fatte tempestivamente 
dai vertici  sanitari.  
E’ stata necessaria invece la 
nomina da parte dell’assessore 
Razza di tre esperti  esterni per 
imboccare la strada giusta con 
l’istituzione di appositi “percor-
si coronavirus” e di un pronto 
soccorso per i contagiati distinto 
da quello generale in modo da 
evitare commistioni di patologie 
e la  conseguente proliferazione 

del contagio all’interno delle 
strutture sanitarie. 
Questo era il problema nu-
mero uno da affrontare e 
risolvere, anche se non il solo. 
I ritardi nell’esecuzione dei 
tamponi e nella comunicazio-
ne  dei risultati, indispensabili 
ai fini diagnostici,  sono gravi 
e fa bene la Cgiil a chiedere 
conto e ragione  delle scelte 
fatte (o non fatte) dall’Asp 
siracusana.  La quale, lo dico 
senza pregiudizio, ha scelto 
un modo di comunicare  che, 
a mio avviso,  non ha contri-
buito  a placare le polemiche  
e a rendere esplicito il  merito  
delle questioni.
 Sommessamente vorrei 
osservare che chi  ammi-
nistra aziende complesse 
come quella sanitaria dove 
lavorano  centinaia di medici, 
di infermieri,  di tecnici  con 
orientamenti culturali diversi  
non può fare a meno di avere 
un rapporto dialogante con i 
sindacati, anche quando non 
se ne condividono  le  prese 
di posizione, i toni e perfino, 
in ipotesi,  gli eccessi.
L’intervista del direttore Fi-
carra a Report è stata  un 
disastro, tutta un non dire.  
Una parola di vicinanza alla 
famiglia del povero Rizzuto 
andava detta.
A questo punto il governatore 
Musumeci e l’assessore alla 
Salute, Razza, non possono 
non affrontare il caso dell’Asp 
di Siracusa, decidendo se  
lasciare ai loro posti gli attuali 
vertici sanitari  o sostituirli. 
*Dirigente PD

«Asp, disfunzioni sull’Emergenza
La Regione assuma le decisioni»

di Salvo Adorno*

L a puntata di 
Report del 6 

aprile ha reso evi-
denti a tutta l’opi-
nione pubblica i li-
miti le debolezze 
del sistema sanita-
rio siracusano, che 
già l’intervento del-
la Cisl, della Cgil, 
dei deputati del Pd 
della provincia e di 
numerosi operatori 
sanitari aveva indi-
viduato. 
In una fase così 
difficile si chiede 
all’amministrazio-
ne pubblica il mas-
simo dell’efficienza 
e della respon-
sabilità, anche a 
fronte dei limiti e 
delle disfunzioni 
pregresse, che non 
possono, comun-
que, giustificare 
ritardi, errori e su-
perficialità. 
Oggi emerge in 
primo luogo con 
chiarezza che i 
vertici della sanità 
siracusana hanno 
avuto tempo per 
organizzarsi, ma si 
sonno fatti trovare 
impreparati. 
La gestione del 
pronto soccorso 
ha determinato il 
contatto tra gli in-
fetti e il personale 
sanitario, quando 

era ben noto che 
questo era sta-
to il punto debole 
degli ospedali del 
nord, che per primi 
hanno ceduto alla 
propagazione del 
virus. Ancora oggi 
arrivano notizie di 
un personale sani-
tario non adegua-
tamente protetto.  
A fronte dell’inade-
guatezza di tutta 
la catena di co-
mando della no-
stra sanità pubblica 
appare evidente 
la necessità di ri-
muoverla dalle pro-
prie responsabilità 
o quantomeno di 
commissar iar la 
in questa difficile 
fase, per limitare i 
danni e porre fine 
a questa mala ge-
stione. 
I danni non sono 
solo la contabiliz-
zazione degli in-
fetti, dei ricoverati 
e dei morti, ma 
anche il clima di 
discredito e di sfi-
ducia radicale che 
ne deriva presso 
l’opinione pubbli-
ca provinciale che 
oggi, dopo la pun-
tata di Report, ren-
de ogni cittadino 
insicuro sul ruolo di 
tutela che lo Stato 
deve svolgere. E’ 
possibile anche 

«Su Report , i limiti e le debolezze 
del sistema sanitario siracusano»

sbagliare ma non 
è possibile, per chi 
assume responsa-
bilità delicatissime 
di tutela della vita 
degli altri, essere 
inadeguato al ruo-
lo. Questo rimanda 
alle modalità di se-
lezione degli incari-
chi e alla profonda 
e dannosissima 
politicizzazione del 
sistema sanitario 
regionale. Covid 19 
rappresenta uno 
spartiacque defi-
nitivo.  
Superata la crisi 
bisognerà mette-
re mano a una 
riforma radicale 
della governance 
sanitaria regionale 
che ridia dignità 
alle competenze 
della professione 
medica, sia per gli 
aspetti sanitari che 
per quelli gestio-
nali, sganciandola 
dalla dipendenza 
della politica. 
Questo è un impe-
gno che il PD della 
provincia di Siracu-
sa deve intestarsi 
per dimostrare che 
una buona politica 
è possibile. Ora e 
subito interrompia-
mo la catena degli 
errori e apriamo 
la discussione sul 
futuro.
*Dirigente PD
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«N o n o s t a n t e 
l ’ intervento 

dell’Assessore alla 
Sanità e delle mas-
sime autorità della 
Provincia, l’invito 
dall’Assessore re-
gionale alla Sanità 
rivolto ai Dirigenti 
dell’ASP ad incon-
trare i Sindacati e 
fare chiarezza sui 
quesiti sollevati, i 
R e s p o n s a b i l i 
dell’ASP non solo 
rifiutano ancora 
oggi il confronto ma 
persistono in atteg-
giamenti arroganti 
e prese di posizione 
minacciose non 
consone a funzio-
nari regionali che 
dovrebbero sem-
pre avere presente 
di essere al servizio 
del pubblico. Un 
esempio lampante 
in tal senso è la 
dichiarazione resa 
alla stampa del di-
rettore generale 
dell’ASP di lunedì 6 
aprile» così la nota 
di Roberto Alosi, 
segretario generale 
Cgil Siracusa.
«Il dott. Ficarra non 
risponde neppure 
a una sola del-
le domande poste 
nell’interesse pub-
blico generale dal 
sindacato CGIL, 
si lancia in uno 
scomposto tentati-
vo di intimidazione 
verso chi ha de-
nunciato incapa-
cità, inefficienze, 
ritardi colpevoli e 
verso il Sindaca-

to, minacce che 
la CGIL respinge 
sdegnosamente, 
giungendo ad at-
tribuirsi il merito 
delle, a suo dire, 
magnifiche risultan-
ze della Provincia 
di Siracusa, frutto 
invece faticoso del 
senso di respon-
sabilità con cui i 
cittadini Siracusani 

hanno rispettato 
sin dai primi giorni 
i vincoli alla libertà 
di movimento im-
posti dal governo e 
forse, anche, della 
benevola Divina 
Provvidenza.
«La CGIL di Sira-
cusa insiste nelle 
richieste fatte e 
chiede anche di fare 
conoscere come e 

perché i tamponi 
siano stati effet-
tuati fino a ieri da 
un solo laboratorio 
privato in Provincia 
di Siracusa con ovvi 
ritardi negli accerta-
menti di positività, 
perché non si sia 
ritenuto di potenzia-
re ed attrezzare allo 
scopo sin da subito 
un laboratorio nelle 

strutture ospeda-
liere, quali prov-
vedimenti si siano 
presi o si intendano 
adottare per assicu-
rare che le strutture 
sanitarie private 
convenzionate col 
pubblico mettano 
a disposizione del-
la sanità pubblica 
le loro strutture, 
personale e mez-

Coronavirus, sul servizio sanitario: «Cgil e Asp
Scontri al fulmicotone»commerciale

«Con atteggiamenti arroganti l’ASP di Siracusa rifiuta confronto»
La Cgil di Siracusa non cesserà di chiedere pubblicamente ed in ogni sede 
che la sanità a Siracusa sia affidata a dirigenti responsabili ed efficienti

«Q ualcosa non va nella gestione siracusa-
na della sanità sotto emergenza covid-19. 

Ci auguriamo che a fare luce, e presto, possa-
no essere gli organi competenti, ad ogni livello. 
Torniamo a chiedere maggiore responsabilità a 
chi gestisce la situazione sanitaria provinciale 
ed all’assessore di riferimento, fino alle estreme 
conseguenze.
Pur nell’asprezza delle critiche, risulta irrispet-
toso non fornire risposte alla cittadinanza tanto 
quanto il trincerarsi dietro posizioni arroganti. 
Pare poi assordante il silenzio del direttore 
sanitario, Anselmo Madeddu. Ma un po’ tutte 
le scelte comunicative della dirigenza Asp sono 
state un disastro in questa emergenza.
E’ un momento nuovo e di grande crisi globale, 
ma le presunte mancanze, la superficialità o la 
leggerezza nell’affrontare certe situazioni non 
possono trovare quel comodo alibi. Esigiamo 
la verifica dei fatti e chi ha sbagliato deve 
pagare”. Lo afferma il parlamentare nazionale 
Paolo Ficara (M5s), analizzando quanto sta 
accadendo nella sanità siracusana sorpresa 
dalla (prevedibile) epidemia di covid-19. Insieme 
a Paolo Ficara, anche i parlamentari nazionali 
Filippo Scerra, Maria Marzana e il senatore 
Pino Pisani (M5s).
«Auspichiamo che si faccia il massimo della 
chiarezza sulle modalità di gestione della crisi 

da parte della Sanità siracusana, in modo che, 
se ci sono state delle condotte errate o delle 
mancanze, devono essere punite in maniera 
adeguata. Lo si deve alle famiglie di chi purtroppo 
ha perso la vita, ai cittadini, ma anche al rispetto 
della dignità di quanti, medici e personale sani-
tario, stanno combattendo in prima linea questa 
drammatica guerra».
Ficara, Scerra, Marzana e Pisani sono concordi 
nell’affermare che “la politica, in questo caso 
regionale, deve mettere da parte il colore e le 
appartenenze per decidere di fare piena luce 

Sanità nefasta, deputati M5S:
«Covid-19, scelte ASP disastrose»

sulle tante vicende poco chiare, insieme al 
lavoro della Procura”.
Anche i deputati regionali Stefano Zito e Giorgio 
Pasqua non lesinano critiche verso l’Asp (la 
scorsa settimana due interrogazioni presentate 
da Zito in Ars). “All’emergenza cronica dell’Asp 
di Siracusa si è aggiunta l’emergenza Covid19 
che va ad appesantire una situazione già pre-
caria. Dall’assessore Razza ci attendiamo oggi 
risposte che deve non a noi, ma ai cittadini della 
provincia di Siracusa che non si sentono sicuri.
A noi non serve un Covid Team di passaggio: 
serve un aiuto costante. Serve qualcuno che 
chiarisca cosa è successo e cose succede nella 
gestione dei casi covid, dei tamponi, dei Dpi e 
cosa si sta facendo per garantire la sicurezza 
degli operatori sanitari. A noi serve un laboratorio 
d’analisi pubblico che abbia la strumentazione 
adatta (che andava acquistata prima). Serve 
più attenzione verso la nostra sanità pubblica 
mettendo a disposizione più soldi per assumere 
il personale adatto per fronteggiare l’ordinario 
e l’emergenza.
A noi serve qualcuno prenda gli imboscati e li 
riporti dove ce n’è bisogno. Serve valorizzare i 
bravi e giovani medici ed infermieri che abbia-
mo e farne arrivare di nuovi. Serve un riassetto 
complessivo dell’Asp e non sempre e solo nuovi 
direttori generali».

zi, cosa si aspet-
ta per intervenire 
tempestivamente 
in oltre 120 Case di 
Riposo per Anziani 
disseminate in tutta 
la nostra provincia, 
così come conti-
nuerà a chiedere 
conto e denunciare 
ogni inefficienza, 
spreco, colpevole 
ritardo, negligenza, 
contrarietà agli inte-
ressi pubblici della 
sanità siracusana 
di cui venisse a 
conoscenza.
«Sappiano i Re-
sponsabili dell’ASP 
che la CGIL di Sira-
cusa non solo non 
cesserà di chiedere 
pubblicamente ed 
in ogni sede che la 
sanità a Siracusa 
sia affidata a Diri-
genti responsabili 
efficienti ed  idonei, 
ma pretende oggi 
e non in un futuri-
bile domani infles-
sibilmente che si 
dia conto subito di 
come ci sia mossi 
anzitutto dai Re-
sponsabili dell’ASP 
per contenere il 
contagio, fronteg-
giare l’emergenza 
e si diano risposte 
immediate alle do-
mande che il Sin-
dacato ha posto, e 
che sia fatta verità, 
giustizia e traspa-
renza sulle scelte e 
responsabilità nella 
gestione della sani-
tà di Siracusa» ha 
concluso Roberto 
Alosi.
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Grazie alla collabo-
razione tra Poste e 
l’Arma dei Carabi-
nieri, 23.000 pen-
sionati di età pari o 
superiore a 75 anni 
potranno richiedere 
la consegna della 

pensione a domicilio

Trapani. Emergenza Covid-19, i Carabinieri consegneranno le pensioni agli anziani
A seguito delle ultime restrizioni emesse per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
Covid-19, che non consentono spostamenti tra 
comuni diversi, una delle categorie che sta risen-
tendo maggiormente di questa situazione, è quel-
la degli anziani che spesso non possono contare 
sull’aiuto dei prossimi congiunti, poiché lontani.
In questa situazione di crisi, sono moltissime le 
richieste di aiuto che pervengono alle locali Stazioni 
dei Carabinieri, viste come punto di riferimento 
soprattutto da chi sta avendo difficoltà ad approv-
vigionarsi di generi alimentari, farmaci e, in questi 
giorni, della pensione. L’Arma dei Carabinieri, 
nell’ambito delle iniziative volte al sostegno della 

a casa. È quanto accade anche nella località di 
Erice Vetta, un piccolo borgo solitamente apprez-
zata metà turistica, dove gli unici esercizi pubblici 
rimasti aperti sono una bottega di generi di prima 
necessità, una farmacia e un Ufficio Postale aperto 
a giorni alterni, in cui l’età media della popolazione, 
che nel periodo invernale si attesta tra le 250 e 
le 300 unità, è molto alta. Qui i militari hanno già 
attuato le nuove disposizioni con servizi dedicati, 
consegnando direttamente a casa degli anziani 
richiedenti le prime pensioni. Non solo controlli 
a tutela della legalità, quindi, ma aiuto concreto 
che mette al riparo una delle fasce deboli della 
popolazione dall’eventuale contagio da Coronavirs.

popolazione, ha avviato una collaborazione con 
la Società Poste Italiane finalizzata al ritiro delle 
pensioni da parte della Stazioni,in favore degli 
impossibilitati, per tutto il periodo emergenziale. 
Tale servizio, previa delega firmata dal titolare 
che sarà consegnata a Poste Italiane da parte di 
militari operanti, permetterà a tutti i cittadini che 
ne faranno richiesta, di rimanere serenamente 

P oste Italiane e 
l’Arma dei Ca-

rabinieri hanno 
sottoscritto una 
convenzione gra-
zie alla quale tutti 
i cittadini di età pari 
o superiore a 75 
anni che percepi-
scono prestazioni 
previdenziali pres-
so gli Uffici Posta-
li, che riscuotono 
normalmente la 
pensione in con-
tant i ,  possono 
chiedere di riceve-
re gratuitamente le 
somme in denaro 
presso il loro domi-
cilio, delegando al 
ritiro i Carabinieri. 
Il servizio non po-
trà essere reso a 
coloro che abbiano 
già delegato altri 
soggetti alla ri-
scossione, abbia-
no un libretto o un 
conto postale o 

che vivano con 
familiari o comun-
que questi siano 
dimoranti nelle vi-

cinanze della loro 
abitazione.
L’accordo è parte 
del più ampio sfor-

di attività, per con-
trastare la diffusio-
ne del Covid-19 e 
mitigarne gli effetti, 
anche mediante 
l’adozione di mi-
sure straordinarie 
volte ad evitare gli 
spostamenti fisici 
delle persone, ed 
in particolare dei 
soggetti a mag-
gior rischio, in ogni 
caso garantendo 
il mantenimento 
della distanza in-
terpersonale di al-
meno un metro. L’i-
niziativa permette 
anche di tutelare i 
soggetti beneficiari 
dalla commissione 
di reati a loro dan-
no, quali, truffe, 
rapine e scippi.
In base alla con-
venzione appena 
sottoscritta i Ca-
rabinieri si reche-
ranno presso gli 

zo messo in atto 
dai due partner isti-
tuzionali, ciascuno 
nel proprio ambito 

Palermo. Poste Italiane e Carabinieri insieme per consegnare la pensione agli anziani
L’accordo è parte del più ampio sforzo messo in atto dai due partner istituzionali, ciascuno nel proprio ambito di attività

sportelli degli Uffici 
Postali per riscuo-
tere le indennità 
pensionistiche per 
poi consegnarle 
al domicilio dei 
beneficiari che ne 
abbiano fatto ri-
chiesta a Poste 
Italiane rilasciando 
un’apposita delega 
scritta. I pensio-
nati potranno con-
tattare il numero 
verde 800 55 66 
70 messo a dispo-
sizione da Poste 
o chiamare la più 
vicina Stazione dei 
Carabinieri per ri-
chiedere maggiori 
informazioni.
La collaborazio-
ne è frutto della 
consapevolezza 
di entrambi i sotto-
scrittori di ricoprire 
un ruolo strategico 
a sostegno del Pa-
ese e conferma la 
loro vocazione alla 
prossimità verso i 
territori e le cate-
gorie più fragili. Il 
risultato è scaturito 
dalla capacità dei 
Carabinieri e degli 
operatori di Poste 
Italiane di intercet-
tare i fabbisogni 
della popolazio-
ne e riuscire, gra-
zie alla presenza 
capillare sia dei 
Comandi Stazio-
ne Carabinieri sia 
degli Uffici Postali 
sull’intero territorio 
nazionale, a fornire 
un servizio efficace 
e solidale.
L’Arma dei Carabi-
nieri e Poste Italia-
ne continueranno 
ad assicurare il 
servizio di eroga-
zione e consegna 
al domicilio delle 
pensioni agli ultra 
settantacinquenni 
per l’intera dura-
ta dell’emergenza 
Covid-19.
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L a Segreteria Provinciale del Siulp 
di Siracusa, maggior sindacato 

del Comparto sicurezza, denuncia la 
gravissima carenza dei dispositivi di 
sicurezza personali in dotazione alle 
Poliziotte ed ai Poliziotti in servizio 
nella provincia aretusea.
Le scorte a disposizione dell’Ufficio 
Sanitario della Questura sono quasi 
del tutto terminate e, forse, nella gior-
nata di giovedì prossimo arriveranno 
pochissime altre mascherine, asso-
lutamente insufficienti al fabbisogno 
degli operatori di Polizia di questa 
provincia. “Ci chiediamo quanto dob-
biamo ancora pagare in termini di sa-
crifici l’endemica carenza di mezzi e 
di risorse causata da una politica dei 
tagli messa in atto dai governi nazio-
nali di tutti i colori politici.
Abbiamo visto arrivare in Sicilia gros-
si quantitativi di mascherine di cui, al 
momento, non abbiamo notizia.
Dopo gli operatori sanitari, che sono 
i veri eroi di questa guerra al virus, i 
Poliziotti sono quelli che stanno sof-
frendo di più le mancanze di strumenti 
e di organizzazione. Da oltre 10 giorni 
stiamo aspettando i risultati di alcuni 
tamponi effettuati a Poliziotti.
Spero che la politica reagisca ed in 
fretta, colmando quel gap organiz-
zativo che ancora contraddistingue 
questa emergenza sanitaria. Aveva-
mo un vantaggio rispetto ad altri pa-
esi, potevamo approfittarne, invece lo 
abbiamo dilapidato ed ora dobbiamo 
correre”, dichiara Tommaso Bellavia, 
Segretario Provinciale del Siulp Sira-
cusa. Il Siulp di Siracusa ha inviato, 
infine, una dettagliata nota anche 
alla Segreteria Nazionale per mettere 
al corrente il Dipartimento di tutte le 
problematiche e di tutte le criticità che 
attanagliano le poliziotte ed i poliziotti 
di questa provincia».

Zappulla: «Le risposte evasive, generiche, supponenti e arroganti di Ficarra» 

Gestione disastrosa dell’ASP, Zappulla: «Musumeci 
applichi poteri ordinari e rimuova il direttore generale»

Emergenza sanitaria
Carenza Dispositivi
per la Polizia di Stato

Sindacato SIULP

I n attesa delle determi-
nazioni legate alla ri-

presa dei lavori in via Cri-
spi, attualmente bloccati 
a causa dell’emergenza 
sanitaria, il settore Mobili-
tà con apposita ordinan-
za, ha disposto la regola-
mentazione della viabilità 
in tutta l’area. Essa ripro-
pone le precedenti pre-
scrizioni che continueran-
no a vigere in caso di 
ripresa dei lavori.  A parti-
re martedì 14 aprile e fino 
al 12 maggio:
• in via Crispi, nel tratto 
interposto tra via Marsala 
e il civico 78, sarà in vi-
gore il divieto di transito 
e di sosta con rimozio-
ne coatta su ambo i lati; 
nel tratto interposto tra 
piazzale Marconi e via 
Marsala, sarà consentito 
esclusivamente il traffico 
locale; nel tratto inter-
posto tra piazzale della 
Stazione Centrale e il 
civico 78, viene istituito 
il doppio senso di circo-
lazione solo per il traffico 
locale; a partire dal civico 
78 e per una lunghezza 
di circa 20 metri viene 
istituito il divieto di sosta 
con rimozione coatta su 
ambo i lati;
• in corso Umberto, nel 
tratto interposto tra piaz-
zale Marconi e piazzale 
della Stazione Centrale 
è disposta l’inversione 
del senso unico di marcia 
con direzione quest’ulti-
ma. Nel tratto interposto 
tra piazzale Marconi e 
piazzale della Stazione 
Centrale, viene istituito il 
divieto di transito ai vei-
coli di massa a pieno ca-
rico superiore a 3,5 ton-
nellate, escluso il traffico 
locale, e agli autobus;
• in via Rubino viene 
istituito il senso unico 
di marcia con direzione 
via Elorina ed il divieto 
di sosta con rimozione 
coatta h24 su ambo i 
lati. I veicoli provenienti 
da via Rubino, giunti in 
corrispondenza dell’inter-
sezione con via Elorina, 
avranno l’obbligo di dare 
la precedenza;
• in via Milazzo, nel tratto 
interposto tra le vie Crispi 
e Calatafimi, viene istitui-
to il divieto di transito; in 
via Calatafimi, nel tratto 
interposto tra le vie Sale-
mi e Milazzo, viene dispo-
sta l’istituzione del doppio 
senso di circolazione solo 
per il transito locale;
• in viale Ermocrate, nel 
tratto interposto tra le vie 
Columba e via Rubino, 
viene istituito il divieto di 
transito ai veicoli di mas-
sa a pieno carico superio-
re a 3,5 tonnellate, esclu-
so il traffico locale con 
l’obbligo di uscita dalla 
stessa via e agli autobus;
• al piazzale della Sta-
zione Centrale, disposta 
l’istituzione del senso 
unico di marcia con dire-
zione viale Ermocrate;
• disposto inoltre il trasfe-
rimento dei terminal dei 
bus urbani e extraurbani 
in corso Umberto nel trat-
to interposto tra le due 
bretelle di Foro Siracu-
sano.

Siracusa. Lavori 
in via Crispi, 
regolamentazione 
della viabilità

«D a settimane 
in tutto la pro-

vincia di Siracusa 
e all’ospedale di 
Siracusa in parti-
colare si registra-
no inquietanti e 
gravissimi fatti le-
gati al coronavirus 
che hanno messo 
a rischio la sicu-
rezza del perso-
nale sanitario e 
dei degli stessi 
degenti».
A dirlo è il segre-
tario regionale di 
Articolo Uno in 
Sicilia Pippo Zap-
pulla.
«Un susseguirsi 
di scelte super-
ficiali – continua 
Zappulla – di er-
rori palesi e gra-
vi nell’organizza-
zione del pronto 
soccorso, di ritardi 
pesantissimi nella 
consegna dei di-
spositivi di prote-
zione individuale 
al personale, di 
gestione incom-
prensibile dei tam-
poni, di ombre sul 
decesso di Calo-
gero Rizzuto e al-
tro ancora hanno 
messo in discus-
sione la salute e 
la sicurezza del 
personale e dei 
cittadini, facendo 
diventare il pron-
to soccorso e l’o-
spedale in primo 
grande focolaio 
del contagio da 
Covid 19, portan-
do a crescere pe-

ricolosamente la 
preoccupazione 
tra i cittadini.
Alle denunce det-
tagliate del sinda-
cato e di molti cit-
tadini, l’assessore 
regionale alla Sa-
nità Ruggero Raz-
za ha ritenuto di 
rispondere nomi-
nando un “corona 
team” di medici 
esperti a soste-
gno della struttura 
sanitaria siracusa-
na. La scelta, pur 
apprezzabile, non 
è stata risolutiva 
rispetto alla gra-
vissima inadegua-
tezza della dire-
zione generale e 
sanitaria dell’Asp 
di Siracusa».
E ancora Zappul-
la: «Le risposte 
evasive, generi-
che, supponen-
ti e arroganti del 
direttore genera-
le, dott. Ficarra, 
messe in onda 
dalla trasmissio-

ne Report han-
no confermato 
la drammaticità 
della situazione e 
aggiunto la man-
canza di serenità 
in una fase in cui 
invece occorre 
il massimo di lu-
cidità e di colla-
borazione con le 
Istituzioni locali, le 
forze sociali e i cit-
tadini».
«Mi rivolgo – con-
clude Zappul-
la – pertanto al 
presidente della 
Regione siciliana 
Nello Musumeci, 
spero non impe-
gnato alla ricerca 
dei pieni poteri, 
chiedendo, nel ri-
goroso rispetto 
e nell’ambito dei 
poteri ordinari che 
ha già, di prende-
re atto della gravi-
tà della situazione 
e di rimuovere il 
direttore generale 
dell’Asp di Siracu-
sa».
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F inanzieri del 
Gruppo di Ter-

min i  Imerese, 
nell’ambito dell’in-
tensificazione dei 
controlli volti a ve-
rificare il pieno ri-
spetto delle misure 
adottate dal Go-
verno per il conte-
nimento dell’epi-
demia da CO-
VID-19, ha posto 
sotto sequestro 
penale, presso un 
minimarket nel co-
mune di Trabia, 15 
flaconi di prodotto 
igienizzante per 
mani recanti eti-
chette con diciture 
ingannevoli circa 
la provenienza del 
prodotto.
La successiva e 
conseguente at-
tività di approfon-
dimento, diretta a 
ricostruire la filiera 
commerciale at-
traverso le fatture 
d’acquisto, ha por-
tato all’individua-
zione di un’impre-
sa di commercio 
all’ingrosso di pro-
dotti per la persona 
e per la casa, con 
sede in Ficarazzi, 
nella quale veni-
vano stoccati, per 
la successiva di-
stribuzione al det-
taglio – numerosi 
prodotti di saponi 
igienizzanti.
Le Fiamme Gialle 
hanno proceduto 
quindi al sequestro 
amministrativo di 
circa 19.000 fla-
coni di gel igie-
nizzante (da circa 

100 ml) venduti 
senza alcuna eti-
chetta. Si trattava 
di prodotti tutti po-
tenzialmente pe-
ricolosi in quanto 
non presentavano 
alcuna indicazio-
ne del produttore, 
dell’origine, data 
di scadenza e 
precauzioni d’u-
so, in spregio alle 
normative comu-
nitarie ed alla di-
sciplina nazionale 

sulla sicurezza dei 
prodotti cosmetici 
(D.lgs. n. 204 del 
2015).
Il titolare dell’eser-
cizio commerciale 
è stato deferito alla 
competente Auto-
rità Giudiziaria per 
il reato di vendita 
di prodotti indu-
striali con segni 
mendaci mentre al 
titolare dell’azien-
da distributrice è 
stata contestata 

la violazione della 
specifica fattispe-
cie prevista dal 
regolamento co-
munitario n.1223 
del 2009, punita 
con la sanzione 
ammin is t ra t iva 
che può arrivare 
fino a 30.000 euro.
Continuano, inces-
santi, i controlli del-
le Fiamme Gialle in 
tutta la provincia 
palermitana, così 
come concordato 

in sede di Comitato 
per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubbli-
ca, al fine di con-
trollare il rispetto 
delle misure di 
sicurezza adottate 
dall’Autorità go-
vernativa nonché 
contrastare pos-
sibili speculazioni 
o insidie derivanti 
dalla commercia-
lizzazione di mate-
riale non conforme 
alle norme.

Palermo. Sequestrati oltre 19.000 
flaconi di gel igienizzante

Il titolare dell’esercizio commerciale è stato deferito alla competente 
Autorità Giudiziaria per il reato di vendita di prodotti industriali 

N ella settimana 
appena tra-

scorsa, i Carabinieri 
della Compagnia di 
Marsala hanno tratto 
in arresto in flagran-
za di reato M.A.E., 
22enne marsalese, 
per furto aggravato 
commesso in danno 
di un supermercato 
di via Salemi.
Nello specifico, nella 
tarda serata di ve-
nerdì 3 aprile, una 
pattuglia della Se-
zione Radiomobile 
in servizio di controllo 
del territorio finaliz-
zato alla prevenzio-
ne e repressione 
dei reati contro la 
persona ed il patri-

monio, giunta in via 
Salemi, sorprendeva 
un uomo che spin-
geva ben 16 carrelli 
della spesa, appena 
sottratti dal rispettivo 
alloggiamento sito nel 
piazzale antistante un 
noto esercizio com-
merciale.
Alla vista dei militari, 
il giovane, che nella 
circostanza era in 
compagnia di un mi-
norenne, si dava alla 
fuga, venendo tuttavia 
subito raggiunto e 
bloccato dai Cara-
binieri. Dopo la loro 
identificazione, i due 
ragazzi sono stati en-
trambi condotti presso 
gli uffici della Caserma 

“Silvio Mirarchi” di via 
Mazara dove, al ter-
mine delle formalità 
di rito, M.A.E. è stato 
tratto in arresto mente 
per G.N., diciasset-
tenne marsalese, è 
scattata la denuncia in 
stato di libertà alla Pro-
cura della Repubblica 
presso il Tribunale per i 
Minorenni di Palermo.
Successivamente, 
M.A.E. – su disposi-
zione del Pubblico Mi-
nistero di turno presso 
la Procura della Re-
pubblica di Marsala – è 
stato rimesso in libertà 
in attesa dell’udienza 
di convalida che sarà 
celebrata nei suoi 
confronti. La refurtiva, 

invece, è stata imme-
diatamente restituita 
al titolare del super-
mercato.
Resta alta quindi 
l’attenzione dei Ca-
rabinieri di Marsa-
la, soprattutto con 
riguardo all’attività 
preventiva e repres-
siva volta al contrasto 
dei reati predatori 
nei confronti degli 
esercizi commerciali 
che – oggi più che 
mai – costituiscono 
obiettivi sensibili. A 
tal proposito, dal-
lo scorso fine setti-
mana, i Carabinieri 
affiancano anche i 
militari del 6° Reggi-
mento Bersaglieri di 
Trapani per il presidio 
dei supermercati e 
delle attività destina-
te alla vendita di beni 
di prima necessità.

Trapani. Marsala, controllo del territorio 
dei carabinieri: giovane arrestato per furto

S ono da poco 
passate le 20, 

quando alla Centrale 
Operativa della Com-
pagnia di Piazza Arme-
rina arrivava una tele-
fonata da parte di una 
persona che, in eviden-
te stato di agitazione, 
chiedeva l’aiuto dei 
Carabinieri poiché nel-
la propria abitazione, a 
Pietraperzia, vi era in 
atto una violenta lite tra 
padre e figlio. L’opera-
tore di turno, renden-
dosi conto subito della 
gravità della situazione 
allertava la pattuglia 
della locale Stazione 
che, immediatamente, 
raggiungeva il luogo 
indicato. Arrivati sul 
posto, i militari trovava-
no padre e figlio che 
litigavano azzuffandosi 
furiosamente, i Carabi-
nieri cercavano di divi-
dere i due e riportarli 
alla calma, ma il padre 
55enne, in evidente 
stato di ubriachezza, si 
scagliava anche contro 
i militari minacciandoli 
di morte ed aggreden-
doli con calci e pugni. 
L’intervento risoluto dei 
militari dell’Arma con-
sentiva di bloccare 
l’uomo e riportare alla 
calma la situazione
Il 55enne veniva suc-
cessivamente portato 
in Caserma per gli 
adempimenti di rito, 
dichiarato in stato di ar-
resto e tradotto presso 
la Casa Circondariale 
di Enna su disposizio-
ne dell’Autorità Giu-
diziaria

Enna. Pietraperzia: resi-
stenza, violenza e minaccia 
a pubblico ufficiale, arre-
stato uomo di 55 anni
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Catania. Covid-19, buoni spesa con blockchain: da Scrypta Foundation un sistema di gestione per Comuni e cittadini
U na Card ricarica-

bile per ricevere 
e gestire da smartphone 
i buoni spesa per l’emer-
genza Covid-19, grazie 
alla tecnologia blockchain 
di Scrypta. Si chiama 
Social Pay il nuovo siste-
ma di pagamento digita-
le, uno dei primi esempi 
in Italia di uso massivo 
di token e della blockchain 
per utilità sociale. Il siste-
ma è stato realizzato da 
Scrypta Foundation, 
un’organizzazione no 
profit nata con l’obiettivo 
di far crescere la consa-

Il sistema abbina risparmio, sicurezza, trasparenza per gli Enti, velocità e praticità per i cittadini
pevolezza globale sui 
benefici della tecnologia 
blockchain nella creazio-
ne di nuovi modelli di 
business e smart eco-
nomy. L’esperimento pi-
lota di Social Pay è stato 
condotto con successo 
nel Comune di Vizzini, in 
provincia di Catania, 
grazie all’adesione del 
sindaco Vito Cortese, 
con i buoni spesa desti-
nati alle famiglie con 
difficoltà economiche. 
L’utilizzo di Social Pay ha 
consentito di azzerare le 
trafile burocratiche, velo-
cizzare i tempi di conse-

gna ed evitare il via vai 
negli uffici per il ritiro dei 
buoni cartacei. Il sistema 
si può replicare per emet-
tere e gestire i buoni 
spesa per qualsiasi Co-
mune, in tutta sicurezza. 
Social Pay impedisce, 
infatti, che i buoni spesa 
siano falsificati o riven-
duti, come già accaduto 
in alcuni Comuni.
È possibile creare, in 
accordo con i Comuni, 
una copia del progetto e 
richiedere l’inserimento 
del codice tramite Pull 
Request sul Github dedi-
cato: https://github.com/

scryptachain/socialpay 
, anche con il supporto 
di Scrypta Consortium, 
il contratto di rete delle 
aziende che operano 
su tecnologia Scryp-
ta. Scrypta Foundation 
mette a disposizione 
la propria tecnologia a 
chiunque voglia contri-
buire al progetto.
“Per dare una soluzione 
immediata alla corretta 
distribuzione degli aiuti 
stanziati dal Governo 
e dalle Regione per 
le famiglie che hanno 
difficoltà economiche 
-spiega Andrea Nicastro 

fondatore e membro del 
consiglio di amministra-
zione di Scrypta Founda-
tion – abbiamo realizzato 
uno strumento sicuro e 
tracciabile, open source, 
semplice e pratico nell’u-
tilizzo, che fa risparmiare 
tempo e risorse ai Comu-
ni. E di conseguenza ai 
cittadini”.
“Social Pay – continua – è 
un sistema di pagamento 
semplice ed intuitivo 
basato su carte in grado 
di far comunicare la Pub-
blica Amministrazione, il 
cittadino e gli esercenti 
aderenti alla piattaforma 

A Vizzini (CT) 
l’esperimento 

pilota. L’iniziati-
va, open source 
e gratuita, si può 

replicare per 
emettere e gesti-
re i buoni spesa 

per qualsiasi 
Comune

Oltre 9 milioni di euro 
in arrivo per 831 scuo-
le siciliane. Si tratta 
di fondi stanziati nel 
decreto “CuraItalia”, 
85 milioni in totale, e 
resi già disponibili dal 
ministero dell’Istruzio-
ne per consentire alle 
istituzioni scolastiche 
statali di dotarsi im-
mediatamente di piat-
taforme e di strumenti 
digitali utili per l’appren-
dimento a distanza, o di 
potenziare quelli già in 
dotazione, nel rispetto 
dei criteri di accessibi-
lità per le persone con 
disabilità. Le somme 
sono anche destinate 
all’acquisto di computer 
da mettere a disposizio-
ne degli studenti meno 
abbienti, in comodato 
d’uso gratuito, per con-
sentire a tutti di lavorare 
sulle piattaforme e sugli 
strumenti digitali attra-
verso cui si svolge oggi 
la didattica scolastica”.  
Così il parlamentare 
Paolo Ficara (M5s) 

Decreto “CuraItalia”, 831 scuole 
siciliane beneficeranno di 9 milioni di euro
commenta il recente 
decreto ministeriale di 
riparto dei fondi. “Le 
risorse vengono as-
segnate alle  singole 
scuole statali sulla base 
di determinati indicatori 
come il numero de-
gli studenti iscritti per 
l’anno scolastico 2019-
2020 e come lo status 
socio-economico delle 
famiglie degli studenti 
– dato ESCS, come 
rilevato dall’Invalsi. In 
misura proporzionale, 
incidono sulle somme 
ripartite per singolo 
intervento. E nel detta-
glio, per la Sicilia, par-
liamo di 7,5 milioni per 
l’acquisto di dispositivi 
digitali e connettività 
di rete; 1 milione per 

piattaforme e strumenti 
digitali e 520mila euro 
per la formazione del 

personale scolastico”, 
spiega ancora Paolo 
Ficara. “Stiamo intro-

ducendo elementi di 
innovazione utili anche 
per il futuro, quando 
ci saremo finalmente 
lasciati alle spalle la 
paura del contagio. 
Conoscere o prendere 
maggiore dimestichez-
za con il cosiddetto e-
learning è sicuramente 
una competenza e una 
modalità di apprendere 
e insegnare utile. Le 
risorse messe a dispo-
sizione dalla ministra 
Azzolina e dal gover-
no rappresentano un 
segnale importante di 
crescita voluta e cerca-
ta anche nella difficoltà. 
In emergenza, non 
rinunciamo al prezioso 
contributo della scuola 
statale”.

web. Ciò determina un 
notevole risparmio per 
la Pubblica Amministra-
zione, dovuto alla sem-
plificazione delle attività 
di controllo, distribuzione 
e pagamenti, certificati 
da sistemi algoritmici in-
novativi espressamente 
progettati per la valida-
zione delle trasmissioni 
dei dati”.
Sebastiano Cataudo, 
Core Dev e fondatore 
di Scrypta Foundation, 
spiega come funziona 
Social Pay. “Si tratta di 
un processo di “tokeniz-
zazione” dei buoni spesa, 
ossia della creazione di 
un valore digitale corri-
spondente in token (get-
toni) emessi all’interno 
della blockchain Scrypta, 
attraverso la tecnologia 
Planum.
Scrypta è una infrastrut-
tura blockchain decen-
tralizzata, open source 
e permissionless, ideata 
per nuovi modelli di busi-
ness e di gestione delle 
PA. L’algoritmo che rego-
la Scrypta garantisce uno 
schema di transazioni ad 
alta velocità per trasferi-
menti di asset digitali e 
pagamenti istantanei”.
“Il sistema consente 
al Comune/Regione di 
trattare i dati offline utiliz-
zando un software open 
source da noi realizzato 
e donato all’uso gratuito 
– continua Cataudo – Il 
Comune distribuisce 
direttamente ai cittadini 
aventi diritto una Card 
con QR-code numerata 
e assegnata loro in ma-
niera univoca. Assieme 
alla Card fornisce un PIN 
di 5 cifre che permette 
l’utilizzo esclusivo dei 
fondi. Infine il Comune 
può versare i contributi, 
anche a più riprese, attra-
verso la Card al cittadino, 
come in una normale 
carta ricaricabile. Gli 
esercenti che aderiscono 
al sistema digitale del 
buono spesa ricevono 
un’apposita applicazione 
web da installare sul loro 
smartphone o tablet (Pos 
virtuale), che permette 
di “leggere” la Card del 
cittadino e prelevare le 
somme inerenti l’acqui-
sto nella sua attività. Il 
cittadino deve comunque 
autorizzare l’acquisto 
inserendo il PIN nel POS 
virtuale dell’esercente. 
Ogni esercente tramite 
la sua applicazione web 
può controllare in tem-
po reale l’accredito sul 
proprio conto digitale. 
Una specifica funzione 
consente di chiedere il 
riscatto dei gettoni digitali 
incassati, inoltrando la 
richiesta di rimborso al 
Comune, che procederà 
al saldo con bonifico ban-
cario. Il Comune riceve 
le richieste di rimborso 
da parte dell’esercente 
e può controllare co-
stantemente il corretto 
funzionamento.”
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C ORAGGIO. Un 
bravo giornalista 

ha ricordato senza re-
torica che in queste 
settimane occorre co-
raggio. Ha anche defi-
nito il coraggio un atto 
di fiducia. Anzi ha per-
sino detto che coraggio 
è parola salvifica. «Sal-
vifico» è in genere ciò 
che ha a che fare con 
la sfera della grazia e 
della fede. Perciò va 
detto con chiarezza che 
chi può offrirci questa 
parola salvifica, corag-
gio, dicendola con piena 
cognizione di causa è 
solo Cristo Gesù: «Vi ho 
detto questo perché 
abbiate pace in me. Nel 
mondo avete tribolazio-
ni, ma abbiate coraggio: 
io ho vinto il mondo!» 
(Giovanni, 16). Non lo 
ha solo detto. Lo ha 
dimostrato, caso unico, 
con la sua risurrezione. 
Però Gesù non ha mai 
detto che al credente 
saranno risparmiate le 
tribolazioni. Ha detto 
invece che la fede ac-
compagna il credente 
attraverso le tribolazio-
ni. Con coraggio.
AMORE DI MEDICI. 
«Nessuno ha un amore 
più grande di questo: 
dare la sua vita per 
i propri amici» (Gio-
vanni, 15). Giovanni 
ricorda questa frase 
pronunciata da Gesù 
nei discorsi a tavola, 
poco prima di essere 
arrestato e ammazzato. 
Anche se la citazione è 
un poco forzata, forse si 
adatta bene a ricordare 
e ripensare ai medici 
che in Italia in queste 
settimane hanno dato 
la vita non per amici 
ma per curare pazienti 
sconosciuti. NON SI SA 
se quei medici fossero 
credenti o meno. Lo sa 
Dio. Si sa però ciò che 
hanno fatto. E ciò che 
hanno fatto è incom-
mensurabilmente più 
nobile di certi giuochi 
religiosi, delle religiose 
azioni dimostrative, 
delle religiose propo-
ste, delle medievali 
preghiere e dei religiosi 
inviti messi in campo da 
fedeli religiosi.   
NESSUNO SI SALVA 
DA SOLO. È stato detto 
che «nessuno si salva 
da solo». 
È una bella frase, detta 

religioso, economico, 
politico. La frase è un 
giudizio draconiano su 
Gerusalemme che ver-
rà rasa al suolo pochi 
anni dopo. 
È proprio il «buon» 
Gesù che pronuncia 
questa condanna, che 
prevede la città deser-
tificata. Sembra quindi 
un giudizio inappellabile 
e terribile. Ma l’Eterno 
lascia sempre una via 
di scampo agli uomini 
pur innamorati dei loro 
idoli. E la via di scam-
po è questa: «Non mi 
vedrete più, FINO A 
QUANDO non direte:
Benedetto colui che 
viene nel nome dell’E-
terno!» Forse nel deser-
to delle nostre città è il 
caso di imparare a con-
fidare nel Cristo Vivente 
che parla nelle pagine 
del Nuovo Testamento. 
Dopo aver provato  rivol-
gerci ai morti, che non 
possono rispondere, 
forse siamo ancora in 
tempo per provare col 
Vivente, imparando a 
dire una preghiera che 
lui ha insegnato: «Bene-
detto, cioè ringraziato, 
colui che viene con 
L’AUTORITÀ AUTO-
REVOLE dell’Eterno». 
[Comunità di Siracusa 
- via Modica, 3 (davanti 
Istituto Insolera) – gli 
incontri, al momento so-
spesi, proseguono nelle 
case di fratelli - info: 
3404809173 - email: 
cnt2000@alice.it].

figli anche quando essi 
la hanno quasi dimen-
ticata.
DESERTO. Dice Gesù: 
«Ecco, la vostra casa 
sarà lasciata deserta! 
Vi dico infatti che non 
mi vedrete più, fino a 
quando non direte: Be-
nedetto colui che viene 
nel nome dell’Eterno!» 
(Matteo, 23). 
Si dice e si ripete che l’e-
vangelo è un racconto 
fatto solo di misericordia 
e amore. Non è così. 
La frase detta da Gesù 
è un giudizio terribile 
su una generazione 
che aveva rigettato Dio 
per affidarsi al potere 

forse per significare che 
l’umanità intera desi-
dera salvezza. Eppure 
una sera un anziano 
teologo decise di an-
dare a trovare Gesù per 
complimentarsi con lui. 
Alla lode di Nicodemo, 
che riconobbe in Gesù 
l’opera di Dio, Gesù ri-
sponde così: «In verità, 
in verità io ti dico, se 
uno non è nato simulta-
neamente d’acqua e di 
Spirito, non può entrare 
nel regno di Dio. Quello 
che è nato dalla carne 
è carne, e quello che 
è nato dallo Spirito è 
spirito» (Giovanni, 3). 
Così dicendo, Gesù 
parlava della rinascita 
battesimale, che può 
cambiare il pensiero e 
l’azione di una persona. 
Si nasce da soli, uno 
alla volta. Si muore da 
soli, uno alla volta. E 
uno alla volta si può 
SCEGLIERE DI RINA-
SCERE IN CRISTO, 
rinascere cioè per la 
forza dello spirito del 
risorto mediante la 
rinascita battesimale. 
La scelta è personale. 
Davanti al tribunale di 
Cristo compariremo 
uno alla volta, «per 
ricevere ciascuno la 
ricompensa delle opere 
compiute quando era 
nel corpo, sia in bene 
che in male» (2 Corinzi, 
5). Talvolta la retorica 
delle belle frasi può 
tradire la realtà.
SPAVENTO. «Non si 

turbi il cuore vostro. 
Abbiate fiducia in Dio 
e abbiate fiducia pure 
in me […] non vi spa-
ventate» (Giovanni, 
14). Queste parole 
disse Gesù ai discepoli 
mentre era a tavola con 
loro, forse un’ora prima 
del suo arresto. 
Gesù cerca di incorag-
giarli, sapendo che la 
sua morte li avrebbe 
sconvolti. Ingiustizie, 
malattie e morte sono 
dotate di capacità scon-
volgente. Lo stesso 
Gesù, che incoraggia 
loro, chiederà a sua 
volta al Padre suo di 
stargli vicino. Eppure 

egli dovrà affrontare da 
solo un processo farsa 
e una morte disonore-
vole e penosa. Quelle 
sue parole fiduciose 
forse possono adattarsi 
anche a noi in questi 
momenti molto difficili in 
cui non solo il presente, 
ma soprattutto il futuro 
appare oscuro e preoc-
cupante. Forse è bene 
ascoltarle di nuovo: 
«Non si turbi il cuore 
vostro. ABBIATE FIDU-
CIA IN DIO E ABBIATE 
FIDUCIA PURE IN ME 
[…] non vi spaventate». 
Ricordano parole di 
una madre premurosa 
che sostiene i propri 

Si nasce da soli, uno alla volta. Si muore da soli, uno alla volta. 
E uno alla volta si può scegliere di rinascere…

Il coraggio nelle tribolazioni


